AUTORITA' DI BACINO DEL FIUME PO
PARMA

Piano stralcio per I'Assetto Idrogeologico

(PAI)

Interventi sulla rete idrografica e sui

versanti

Legge 18 maggio 1989, n. 183, art. 17, comma 6-ter

Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici

Delimitazione delle aree in dissesto
FOGLIO 172 SEZ. Il - Pinerolo
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AUTORITA' DI BACINO DEL FIUME PO
PARMA

Modifiche e integrazioni al
Progetto di Piano strailcio
per I'Assetto Idrogeologico
(PAI)

Interventi sulla rete idrografica e sui versanti
Legge 18 maggio 1989, n. 183, art. 17, comma 6-ter

2. Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici
Delimitazione delle aree in dissesto

FOGLIO 172 SEZ. Il - Villar Péllice
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Aggiornata con le ulteriori integrazioni ai sensi art. 5
deliberazione Comitato Istituzionale n.18 2001
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AUTORITA' DI BACINO DEL FIUME PO
PARMA

Piano stralcio per I'Assetto Idrogeologico
(PAI)

Interventi sulla rete idrografica e sui versanti
Legge 18 maggio 1989, n. 183, art. 17, comma 6-ter

Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici
Delimitazione delle aree in dissesto
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AUTORITA' DI BACINO DEL FIUME PO
PARMA

Piano stralcio per I'Assetto Idrogeologico
(PAI)

Interventi sulla rete idrografica e sui versanti
Legge 18 maggio 1989, n. 183, art. 17, comma 6-ter
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PARMA

Progetto di Piano Strailcio
per I'Assetto Idrogeologico
(PAI)

Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici
Allegato 4.1

Perimetrazione delle aree a rischio
idrogeologico molto elevato
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inquadramento della tavols sulla carts a scala 1:25.000 delfAutorita’ di bacino del fiume Po

bess cartografica CTR
Scala 1:10.000
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Codice dell'area

Villar Pellice
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Localita
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